
Simon Weil
in una sorta
di breviario
dell'anima

LORENZO MAROTTA

(( ttenzione e preghie-
ra" di Simone Weil,
Meltemi Melusine

2023, si presenta come una bre-
viario dell'anima poiché sollecita
un ripensamento della parola
"attenzione" nell'incontro con il
mondo e con Dio. Raffinata pen-
satrice, Simone Weil, morta di
tubercolosi a soli 34 anni il 24 a-
gosto 1943, ha spaziato dalla filo-
sofia alla politica, alla poesia, su-
scitando l'appassionato interes-
se di Albert Camus, il primo a
farla conoscere al grande pubbli-
co.
In "Attenzione e preghiera" è

in particolare la lettura di Weil
del "Padre nostro", la preghiera
fondamentale del cristiano. La
stessa che ebbe la portata di una

trasformazione spirituale per la
giovane Weil che non mancherà
di sviluppare la sua teologia tri-
nitaria «aderente all'insegna-
mento della Chiesa, anche se
questa aderenza non è mai stata
tra le sue preoccupazioni», come
osserva nella Postfazione Maria
Clara Lucchetti Bingemer del Di-
partimento di teologia presso la
Pontificia universitaria cattolica
di Rio de Janeiro. Un pregevole
commento critico che sollecita la
riflessione del lettore per una
maggiore comprensione della
"Autobiografia spirituale" di
Weil presente nel libro. «L'infi-
nita dolcezza di questo testo gre-
co si è impadronita di me a tal
punto che per alcuni giorni non
ho potuto smettere di recitarlo
continuamente. Una settimana
dopo ho iniziato la vendemmia.
Recitavo il Padre nostro in greco,
ogni giorno, prima del lavoro, e
lo ripetevo molte volte nella vi-
gna» (p.118).
Una preghiera che si fa pro-

fonda adesione dell'anima al di-
vino, al Padre che sta nei cieli,
incontro come «svuotamento di
sé per lasciare posto alla verità».
Un sentire radicale quello della
pensatrice, avendo voluto speri-

mentare sulla carne la purezza
della sua religiosità sempre
coincidente con l'umanità uni-
versale. In questo senso scrive
Chiara Giaccardi che firma la
Prefazione: «L'io che non riesce a
uscire da sé stesso è anche il peg-
giore nemico della verità. Una
verità scabra, nuda, pura, cui Si-
mone Weil ha cercato con tutte
le sue forze di avvicinarsi, nella
paradossale (deponente) tensio-
ne tra determinazione e svuota-
mento» (p.9). Allora si compren-
de il significato che Weil attri-
buisce alla "lettura" e di conse-
guenza alla nozione di "attenzio-
ne", facendola coincidere con la
"preghiera" nella sua forma pu-
ra, come leggiamo nell'Introdu-
zione di Marco Dotti. Un ripen-
samento del rapporto che, attra-
verso la mente, lega l'individuo
alla realtà, nell'«impasto indi-
stricabile di soggettivo e oggetti-
vo, dove non c'è confine preciso
tra ̀ modificare il mondo' e ̀l'es-
sere da esso modificati' (p. 16).
Un bel testo ricco di sollecitazio-
ni riflessive dove parole umiltà,
silenzio, interiorità, preghiera,
amore, acquistano nuovi signifi-
cati.
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